
 

 

 
Protocollo n.199/U-FP  2015  
 

Alle Segreterie Regionali FP CGIL 

Alle Segreterie Territoriali FP CGIL 

 

 

Care compagne cari compagni, 

 

con atto Camera dei Deputati n. 2607 presentato il 7 agosto 2014  recante 

“Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di 

sistema nazionale e coordinamento della protezione civile” prima firmataria l'On. 

Chiara Braga del Partito Democratico, il Governo si appresta a fare approvare 

un’altra legge delega per riformare un delicato e complesso settore quale è la 

protezione civile (PC). 

  

Il progetto di legge in questione (DDL) avrebbe, tra le altre finalità, pure quella di 

riordinare la materia, anche riunificando in un testo unico le numerosissime 

modifiche e correzioni – anche di dubbia interpretazione - intervenute nel tempo 

rispetto alla legge originaria n. 225 del 1992.  

 

In realtà il DDL prevede di incardinare il coordinamento generale del “sistema” di 

PC dentro la Presidenza del Consiglio dei Ministri, attribuendolo ad apposito 

dipartimento, dichiarando al tempo stesso di voler invertire la fallimentare 

impostazione centralistica e statalistica del passato optando, invece, per una 

“configurazione a geometria variabile o sistema modulare” che terrebbe conto della 

modifica del Titolo V in discussione in Parlamento e del coinvolgimento e della 

responsabilità dei livelli territoriali di governo.   

  

La delega che il DDL intende dare al Governo appare, in sostanza, una delega in 

bianco sulle attività di PC (previsione, prevenzione, preparazione, soccorso, 

gestione emergenza e ripristino), sulle  funzioni da attribuire alle diverse 

componenti e strutture operative e alla partecipazione volontaria dei cittadini (su 

cui sta al tempo stesso intervenendo anche la riforma del Terzo Settore già 

approvato da un ramo del Parlamento),  e sulla disciplina  dello stato di emergenza, 

delle procedure finanziarie e contabili, delle misure da porre in essere per 

rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree colpite 

dagli eventi e del ruolo e responsabilità del sistema e degli operatori di protezione 

civile. 

  



La materia, prettamente politica, interessa tutte le categorie rappresentate dalla FP e 

coinvolge diversi comparti di contrattazione pubblici e privati ed è oggetto di una 

riflessione anche in CGIL, soprattutto per la parte che riguarda gli  interventi post-

catastrofe e per la messa in sicurezza del territorio e la ricostruzione. 

 Attualmente, presso la VIII Commissione ambiente della Camera dei Deputati, 

nell’ambito dell’esame in sede referente del DDL sono in corso delle audizioni. 

 

La FP CGIL, in collaborazione con la sua Consulta Nazionale di PC, ha chiesto di 

essere audita ed è impegnata a seguire da vicino l’evolversi della discussione. In 

relazione ad essa saranno assunte, nei giorni a venire, opportune iniziative politiche 

di riflessione e mobilitazione. 

 

 

La Segretaria Generale 

                                                                                                   Rossana Dettori 

 


